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}, 
| Nei' molti diari che în questi giornî sì 


schierarono nel campo dell’ opposizione 
{roviamo ripetuta questa dimanda : Perchè 
una crisi? Gli onorevoli Digny e Menabrea 
non potevano forse. dire 6 fare quello che 
dicono e faranno gli onorevoli Lanza e 
Sella? 

Perchè una crisi? Diavolo! ba dimanda 
è un po’ imbarazzante a fotza di essere 
somplice ed ‘ingenua. E perchè. l'albero a 
oui vien meno: |’ umore che gli: dà: vita; 
inaridisco e non produce più nè foglio'nè 
frutta? 
| La crisi è successa. perchè il ministero 
Menabraa-Digny non poteva più andare 
avanti. E non poteva più ‘andare avanti 
perchè il Parlamento. da cui doveva trarre 
la vita gli rifiutava l'alimento ; perchè per- 
sino i giornali che adesso ne rimpiangono 
la caduta, erano pienamente convinti dello 
irremediabile languore onde era stato cal- 
pito; E questi giornali: lo. hanno detto e 
lo hanno ripetuto. 


1 Ora dicono inveco che siamo stati'noi ad 


alterrarlo: Ci fanno: troppo onore ,. e. noi 
siamo troppo modesti per ‘accettarlo: Noi 
siamo stati abbastanza franchi per dire al 
gabinetto passato. quello che. tutli pensa- 
vano di: lui; e spieghiamo chiaro questi 
tutti, perchè: sarebbe un? illusione il” cre- 
dere chie la pensassero così solamente i 
169 che. gli. votarono .contro, mentre . nel 
fondo della’ questione;;- cioò sulla. vitalità 
del ministero passato, erano pienamente 
il’accordo,.con quelli, cento almeno dei 129 
che gli votarono in-favore: Siamo stati il 
termometro cho segna i gradi del freddo, 
ligrometro chie nota quelli dell’ umidità. 
Chi va a dire che sia poi il termometro 
e l’igrometro che ;mena-il freddo e la 
pioggia? 

Passiamo all'altra obbiozione, cioè che 
gli onorevoli Menabrea e. Digny potevano 
benissimo: fare e dire quello che' fanno e 
dicono gli onorevoli Lanza è Sella, ed era 
quindi inutilo la crisi. 

Noi non siamo. di questo avviso. Noi 
crediamo che tutto al più gli onorevoli 
Menabrea e Digny avessero le stesse in- 
tenzioni dei loro successori, ma mancasse 
loro quell’ energia di volontà e quell’ ap- 
poggio dell’ opinione pubblica ch’ era ne- 
cessario per riuscire in un’impresa -diffi- 
cile qual’ è quella di restaurare le nostre 
finanze. Il gabinetto passato, forse‘ per in- 
clemenza del fato, eta riuscito al punto 
che, dinnanzi alla Camera, non poteva più 
fare altro chediscussioni Lobbia, e con que- 
sto non si aggiustavano le finanze. Ma po- 
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niamo che sia’ vero quello che dicono i 
nostri nuovi avvefsari, ‘ammettiamo ‘che 
il programma sia Jo stesso, la potenza di 
effettuarlo', la:stossa. Ebbene, perchè . vi 
lagnate? 


Fate adunque una questione di' persone; 
thentre imputate a noi., e. molto a torto, 
di averla fatta ! 
| Ma noi abbiamo combattuto” Ja' Regia; 
le convenzioni, le operazioni di finanza 
disastroso, mentre abbiamo sostenuto: il 
macinato, la ristorazione’ dell’ ordine ed 
altre. belle cose. Possiamo dunque van- 
farci, e non a torto, di avere sostenuto il 
gabinetto passato nelle: cose. che ci. par- 
veto buone e' di averlo combattuto nelle 
altre che ci sembravano' cattive, e*quindi 
di non aver mai fatto: questione di per- 
sone; 

Ora voi altri, neo-oppositori, che cosa 
combattete nel gabinetto attuale che non 
ha: ancora avuto tempo: nò di parlare, nè 
di agire ? 


La Gazzetta di Genova. del 17 pubblica i 
seguenti telegrammi relativi alle voci che in 
quella Borsa si’ fecero: correre ultimamente 
intorno al Prestito nazionale: 


Sua Eccellenza cav, Quintino Sella 
Ministro Finanze. 
Firenze: 

La Borsà di Genova profondamente commossa 
dal non vedere smentite ‘Je persistenti voci‘di con- 
solidazione o di proroga del’ rimborso del Prestito 
nazionale, rivolgesi umilmente. per mezzo del Sin- 
dacato degli agenti di cambio alla Eccellenza Vo- 
stra! sipplicamdola+a volersi deguare di una rispo- 
‘sta’ tranquillizzante. } 

Il sindaco degli agenti di: cambio 
* Firmato: Luir Panopi. 


Sindaco, Agenti Cambio, Borsa di Genova. 
Duolmi che” Borsa Genova abbia dubitato un 
istante che attitalé ministero ‘od io potessimo man- 
care impegni nazione chie reputiamo: sacrosanti. 
Il ministro delle finanze 
Setrà. 


1,  _1_—__-. 


Il comm. Gadda; ministro: dei lavori, pub- 
blicî, abbandonando la prefettura di Padova, 
1diresse la seguente lettera : 


Ai sigg: sindaci della provinoia di Padova; 


Padova, 1% dicembre. 
Chiamato ad entrare nel Consiglio della Corona, 
id sono costrelto a prender congedo da voi. Serbo 
meco il ricordo delle vostre buone accoglienze , 
della efficace cooperazione che oltenni come pre- 
fetto da tutti gli ordini dei cittadini, e ‘mediante la 
| quale sapeste rendermi facile compito il governo 

i della vostra provincia. : ; 
|. Avrei certo e vivamente desiderato di non uscire, 
l ache nel seno del ministero, dall’amminisirazione 
alla quale ho appartenuto sin qui; ma quando ho 
potuto dubitare che il mio rifiuto a sanzionare le 
ultime combinazioni politiche dirette a sollevare il 
piese dalle angustie di una crisi così lungamente 
protratta, potesse essere interpretato come un de- 
siderio di procurarmi, a costo di una nuova dila- 
zione, il vantaggio di una situazione personale più 
libera, ho dovuto ricordarmi di essere anzitutto un 


fava loro il dio degli ubbriaconi, nell'atto di 
spremere dei grappoli d’uva, dai quali, in- 
vete di vino; cola acqua purissima, miracolo 
diltesto da mettersi ‘a riscontro con quello 
operato da Gesù alle nozze ili Cana, dove.al- 
l’opposto convertì l’acqua‘ in vino, a conforto 
dei bevitòri.” Li : È 
È vano il dire che i Pratesi; pure ammi- 
rando l’opera del Tacca, preferiscono il fiasco 
al'‘sugo dei grappoli della loro' fontna, ondè 
gli operai che în quella città manifatturiera gua- 
-dagnanio tina’ buona giornata; quando'alla sera 
del sabato toccano la  mercede' settimanale; 
dorrond ‘alla Pettola a "fare! un'ritocchino e 
disporrè lo stomaco af batchici festeggiamenti 
della domenica? mia plico. oi 2 fa 
> ‘N° Prato, “come in’ thtt i paesi della cristia» 
nità, il precetto della Chiesa santificherai le 
feste si traducé ad usum Delphini in «prolun- 
gate visite ai ‘caffè e«alle’bettole , ini ubria- 
chiezze sine’ fine dicéntes; e non di rado in 
risse; 'sbordellamenti € coltellate : alla. messa; 
di; alla venerazione |'del vero e legit- 


bebe delli Beata Vergine ed alle altre 


» saligiose; che aiutano» il. cristiano a 
[3 te rit in” paradiso; senza neanche 
buciarsi un'pelo della barba in purgatorio, 
pocò 0 nulla’ si’ pensa; 'che’dei Ser Ciappelletti 
da Prato ve: di altri cotali gabbasanti ,, a poco 
a poco si ‘va quasi perdendo: la semenza: | 

La ‘sera della domenica 14 giugno ultimo 
storisò , lîete' e souazzevoli brigate di operai, 
percorrevano lietamente le vie di Prato, fer- 


rappresentanie fedele dei principîì di governò. 
hò credutò di non' dover po poi SORA 

Sarò io nfale giutlicato' daî molti, il'éui giudizio 
favorevole mi*sarebbe pure così caro ? Se la spe- 
rauza non mi tradisce; non: sarà certo fra. voi che 
le mie intenzioni e-la ‘mia’ condotta. potranno: èe- 
sére inesattamente apprezzale , giacchè quel .qua- 
lanque valore che ora mi viene accordato, iò lo 
dévo tutto alla fiducia ed all'appoggio di cuì mi 
farono larghe le amministrazioni comunali delle 

verse provinciè che ebbi l'onore di reggere. 

| Abbiatevi dunque i miei‘saluti ed i miei auguri. 
Assicuratevi che, partendo per dedicare in altri 
modi le mie:forze a quel' bene comune:che è pure 
là Vostra speranza , io rimango legato -a. voi da 
quei vincoli di stima e di affetto che non si can- 
cellano, da quei ricordi dei giorni lieti 6 tran- 
quilli che portiamo nel cuore a confortarci dei 


{risti. 
Il prefetto 
Pala 


Ieri, scrive il Pungolo di Napoli del 46, 
S.A. R. il duca d'Aosta; dopo avere invitati 
a colazione sulla nave ammiraglia’ tuttì i co- 
mandanti della squadra, riceveva gli altri uf- 
fiziali della squadra medesima, e ‘quindi sbar- 
cava con i dovuti onori emanando. il seguente 


Ordine del giorno del 15 dicembre 1869. 


La squadra che ho l'onore di comandare, per 
volere del governo, è sciolta; oggi a mezzodì am- 
maino la mia bandiera di comando. 

La lascio con dolore, mi divido da tutti con 
dispiacere; il conforto mio sarà però quello di cia- 
scuno: la coscienza d'aver sempre, in ogni occa- 
sione, fatto il nostro, dovere con disinteresse ed 
abnegazione. n 

Durante l’armamento della squadra nulla trala- 
sciammo perchè l'istruzione di tutti, la disciplina, 
l’ordine rispondessero a quanto da noi aspetlava 
la nazione; .con orgoglio possiam dire d'aver olte- 
nuto splendidi risultati per la conoscenza ed il 
maneggio delle navi che ci furono affidate. 

Ringrazio con {tutto l'animo il capo dello stato- 
maggiore, i comandanti, gli ufliziali tutti, della 
cooperazione prestatami, dello zelo ed interesse ché 
ognuno ha voluto mettere nell'adempimento dei 
propri obblighi nel mirare ai risultati ottenuti. 

Esprimo agli equipaggi le meritate lodi per la 
loro buona condotta e disciplina, e per la nobile 
gara che sempre manifestarono nelle manovre ed 
esercizi, 

I legami d’affetto che mi uniscono al corpo cui 
ho l'onore di appartenere, sempre più si strinsero 
dall’ aver potuto apprezzare le doti di ciascuno: 
spero ritornar fra. voi, e non lascerò intanto occa- 
sione per dimostrare l’amore al corpo, l’ interesse 
che nutro per la sua grandezza e prosperità. 

Il comandante in capo 
AxepEO DI SAVOIA. 


—_—_______________%%__ 
I FATTI DI DALMAZIA 


I giornali di Vienna del.16. ci recano. .la 
seguente relazione sulla rivolta in Dalmazia 


presentata dal conte Taaffe, presidente dei mi- f| 


nistri austriaci, alla prima seduta’ del Reich- 
srath: 


Ognuno sa che nel circolo di Cattaro, nel regno 
di Dalmazia; sono scoppiati deplorabilissimi \orhidi 
interni, L'origine e l'estensione di questi torbidi,, 
il modo del:loro sviluppo ed.i pericoli. che, pre- 
sentavano, determinarono il governo imperiale ad 
adottare provvedimenti eccezionali in base. alla 
legge del. ii maggio 1869, n° 66; e quindi in base 
al $-14 della legge fondamentale del 21 dicem- 
bre 1867 ad ‘emanare.un’ ordinanza. speciale per 
la durata dei torbidi nel circolo di Cattaro. 


It governo si affretta ad adempiere . all’ obbli 
prescrittogli dal $ 11 della suddetta legge del 5 
maggio, rendendo conto alla Camera dei deputati, 
nella:sua, prima seduta, delle ragioni che Jo in- 
dussero a prendere i provvedimenti eccezionali 
atcennati con ordinanza del ministero comune în 
se a Ra) ed a presentare altresì 1’ ordi- 
Danza re'1860 all ovazione del- 
l'eccelso Reichsrath. so pr: 

I torbidi nel circolo di Cattaro, ì quali si cam> 
biarono poi sfortunatamente in aperta rivolta d'una 
parte della popolazione contro il governo © l' ese- 
cuzione di una legge regolare, ebbero origine dai 
| preparativi: di attuazione della legge sulla landwehr 
in data del 13 maggio 1869. 

Secondo un rapporto del capitano-circolare di 
Cattaro del 16 settembre a. c., alla pritna notizia 
che nel Reichsrath' si trattava d’introdutre la land- 
wehr nelle Bocche di Cattaro, si manifestò una 
certa agitazicne nelle classi più colte della popo- 
lazione. La comune di Cattaro domandò ed ottenne 
dalle altre comuni del distretto , dati statistici, e 
formò una Commissione che doveva'esporre ini una 
Memoria l'impossibilità degli abitanti delle Bocche 
Lie servizio’ pre La Commissione però 

alcun passo ulteriore, ed in ‘men: 
fre la legge sulla landwehr, Segr so 
rano, entrò in vigore anche per la Dalmazia. 

La legge venne pubblicata ufficialmente a teîn) 
Peer nello due lingue del paese, riprodotta 

li gazzolte slave, e da parte delle autorità ini 
Dalmazia si fece tutto per vincere con spiegazioni 
continué la repugnanza della popolazione bocchese 
contro l'istituzione della Jandwehr. 

Nondimeno î passi preparatori delle autorità 
per l'esecuzione della leggè stessa; provocarono 
Una considerevole agitazione specialmente dei co- 
muni rurali ed una crescente contrarietà dei boc- 
chesi. contro: una istituzione ch’ essi consideravano 
come una violazione all'esenzione assoluta da loro 
goduta sinora di ogni dovere militare, 

Diverse radunanze pubblichè convotate dal ca- 
pitano distrettuale nella prima metà del mese di 
settembre di quest'anno în varii punti del distretto, 
alle quali assistevano.non solo.i capi delle comu- 
Nità e gli anziani, ma anche in gran numero gli 
individui atti alle armi, terminarono tutte, ad onta 
delle spiegazioni ed ammonizioni e della prova di 
quanto fossero avvantaggiati i bocchesi, in con- 
fronto della rimanente popolazione dell’ impero, 
dalla. nuova legge. militare, cori tumulti e grida 
minacciose : « piuttosto che sottoporci alla nuova 
legge, si esclamava, tutt'i villaggi sarebbero ridotti 
in cenere, e l’ultimo bocchese ucciso. » 

dorso li nomini più maturi ed assennali co- 
cifayano all'obbedienza verso la Jeggè, le Toro pa- 
role nòn trovatono alcun’eco, ed in una radunanza 
tenuta a Sutvara uno’ dei capi del comune, che 
difendeva la legge, corso grave pericolo di venire 
‘ucciso, Il capitano distrettuale fu aiutato militar- 
mente coll'invio d'un ufficiale di stato maggiore , 
nativo del paese, e che conosceva quindi perfetta- 
mente la 1aPE e ber ico dei (pr i, è 
che tentò egli pure di spiegare a voce po) 
(lazione la natura delFobbligo della Jandwehr cdi 


t , È 

11 ‘22, settembre a, stesso scopo giunse a 
(Cattaro, doy' era ,radunala la maggior parte dei 
{capi di comune, il 1 e eg; 
| Però tutte le ammonizioni rimasero infruttuose; 
{gli zupani specialmente esigevano garanzio che la 
\loro landwehr non sarebbe mai uscita dal paese, 
‘che verrebbe lasciato il loro ‘uniforme: nazionale ; 
le che non verrebbero richiamati dalle loro località 
‘nel tempo degli esercizi. Essi insistevano sull' in- 
tenzione - d’inviare una loro deputazione a Sua 
Maestà, e perchè venissero quindi sospesi i lavori 
preparatori per la landwehr. 

luogotenente dichiarò ai capi del comune che, 

benchè il $ 3 della legge sulla landwehr fosse ap- 
plicabile a tutti i paesi, pure non succederebbe mai 
il caso che la divisione della landwebr, delle Boc- 
che di Cattaro venisse inviata fuori del paese ; in 


lt SEI] 


quanto all’uniiforme nazionale, si accordava il chie- 
slo permesso, 6 relativamente all’epoca degli eser: 
cizi, il luogotenente assicurò che si avrébbe il inas- 
sno riguatdò aî rapporti domestici della popola- 

ne. È 

Il luogotenente non si oppose all’ invio d'una 
doputazione, però non poteva concedere la sospam- 
sione dei lavori preliminari, inquantochè l'introdu- 
zione reale non doveva aver luogo che alla fine di 
ottobre, e quindi v'era tempo più che sufficiente 
all'andata a Vienna ed al ritorno della deputazione, 
la quale idea fu poi abbandonata. 

La grande maggioranza dei convenuti sembrò 
rassicurata da quelle spiegazioni, e soltanto un pie 
colo numero non ne rimase convinto. 

Qui bisogna far notare che durante l'agitazione 
mantenuta senza dubbio da malevole insinuazioni, 
alcuni bocchesi domandarono al principe del Mon- 
fenegro, a Cettinie, se potessèro far calcolo sull’ap- 
poggio del Montenegro, nel taso si 
colla forza all'esecuzione della landwebr. 

Essi ricevettero una risposta negatità, mentre 
d'altra parte fu rifiutata cortesemente l'offerta uf- 
ficiosa del principe di Montenegro d’infltire nel 


clute. 

A questo rapporto fece seguito lo stesso giorno 
un telegrarama nel quale annunciava che l' agita- 
zione contiruava, le adunanze tumultuose avevano 
assunto maggiori proporzioni e ch'egli era costretto, 
nella sua qualità di comandante militare, d'inviàre 
da Ragusa nelle comuni di Crivosic, Zupa e Pastro- 
vichio una batteria con mezzo battaglione di fan- 
teria. - 

Ulteriori rapporti telegrafici annunciavano che 
la popolazione della Zupa impediva con violenza 
al parroco la consegna del registro delle nascite, 
che a molti parrovi erano stati portati via i re» 
ce civili, n faceva faoco contro le pattuglie di 
gondarmeria rappresentanza comunale 
annunciato al Pg tica che. pria 
spendere la sua attività, essendo minacciata nella 
vita. 

Infine il 7 ottobre un distaccamemto di truppe 
imperiali cadeva in un agguato presso Sedenice 
ed ebbe un ufficiale e tre soldati morti cd undici 
foriti. 

Dopo ché il lnogotenente ebbe invano fatto uso 
delle facoltà che gli competevano pel ristabilimento 
dell'ordine legale e dopo che la resistenza ebbe 
tale estensione, il si trovò indotto, 


9 ottobre anno corrente. 

Il corso ulteriore degli ayvenimenti nel distretto 
di Cattaro, che attirò su di sè l’attenzione gene- 
rale, è stato notificato in tutti i suoi particolari dal 
governo colla pubblicazione di tatti rapporti: uffi- 
ciali sulle operazioni militari e colle numerose co. 
municazioni dei’ pubblici fogli. 

Il governo si trovò costretto, in seguito all’esten. 


mandosi di tratto in tratto ora in questa ora 
in quella osteria , a baciare i bicchieri , can- 
tare stornelli, distribuire furtivi. pizzicotti alle 
palfute mogliere degli osti, e far baldoria, 

Una di queste brigate, a tarda sera, si portò 
fuori;la porta, Fiorentina, olim, a.Capo,di Ponte, 
e-s'introdusse. nell’osteria, di. Elisabetta Balle- 
rini, chiedendone. del .meglio. 

,—Sentirete del vino squisito. di.Carmignano 
da far-resuscitare i. morti ,. rispose. loro. 1’ o- 
stessa. + "iui ts 

— Ehi, dico», Bettina ,. osservò, scherzando 
uno della comitiva, che. non yi.saltasse il ghi- 
ribizzo: d’inaffiare il: cimitero col, vostro yino; 
io son vedovo, 6, non,mi, accomoderebbe , che 
resuscitaste, la .buon'anima :di mia moglie. .- 

— Requiescat,;in pace ,-amen, risposero in 
coro i compagni, e già l’ ostessa,, che..non 
prestò attenzione a quelle. parole, aveva depo- 
sitato sulla tavola dei fiaschi e dei gotti ri- 
piatta ino che è una manna, riprese 

Ta un yino, che, è, una manna, FIpr 
1 ostessa ;; e sd l’ allegra brigata Li ebbe 
assaggiato ; non seppe,darle.una ;smentita;, e 
votando. molti bicchieri, si,studiò di annegare 
nel: vino Je samaritudini, della, vita, 

Bon presto si. fecero, vedere,gli 
quelle -libazioni;; 3» ribes fab sibravy 

-Tho.di essi; per. la: sua. robusta. corporatura 
destinato .ai-portare, a suo; tempo il Gesù morto 
in- processione; andava perdendo l'equilibrio» 

2 Perdio! se ti conci così ancheil venerdì 
santo: ‘osservava chi. gli:sedeva. d’ appresso , 


effetti, di 


farai cascare Gesù morto e lo ridurrai in 
bricioli. È 

— E come vuoi tu che non traballi anche 
in quella sera? replicaya un altro ; quando la 
divinità muore, l'umanità vacilla. 

— Dicono ghe un bicchiere di vino sostiene 
un uomo, così ragiona un secondo ubriaco ; 
io ne ho beyuti. una diecina e non, posso s0- 
stenermi in piedi: come va questo negozio? 

Ma faori di que” due, gli altri non, sono eotti 
come manna ;, il vino anzi ha snodato loro la 
voce. e sciolte le membra; italchè chi urla @ 
schiamazza, chi dà dei i, sul tavolo e chi 
disegna col carbone pareti della bettola 
il naso della ganza, ‘ 

.— Ragazzi, se. volete, far baceano, disse fi 
nalmente, l' ostessa, fatemi, il piacere d'andar 
nella corte, «altrimenti  svegliate tutto il vici- 
nato. pa 4 
— Si,.si, andiamo in corte e portateci un 
altro, fiasco... ; A 

E.là incominciarono ad improvvisare ottave, 
e cantare. La bella Mariannina. 


le Non dar retta #” 


Poi venne la volta delle Ragazze fiorentine : 


« C'è la Gigetta che sempre galoppa 
Col 


Cieca di un piede,  zoppa d'un dechio. 


petto di cencio ei fianchi di stoppa. 
C'è la figliola di mastro Finocchio, © 


Ad un tratto Emilio Verniani propose una 
tregua alla stuonature e agli spropositi, e sîc- 
come il vino gli aveva resi i muscoli più ela- 
sticì, si offri di fare alla Jotta con qualche 
altro campione della società. Baldassarre Da 
Costa accettò la partita, e la comitiva, fatto 
cerchio intorno: ai due lottatori, immobile e 
silenziosa si preparò ad irridere al vintò e'a 
cantare le lodi del vincitore. 

Solo il russare dei duo ubbriachi addormen- 
tati sopra le panche e.il ruttare dei brilli, tur- 
bava il silenzio di questo spettacolo, 

La lotta fu breve e lo sfidatore rimase soc- 
combente. Il Verniani, stizzito,a vrebbe voluto 
ritentare. la prova, ma ja maggioranza degli 
spettatori, «he, non avevan perduto il mitidio, 
e.temeyano. che. Jo,scherzo degenerasse in qual- 
che seria conseguenza, imposero ai campioni di 
cessare, ad: onta che il Verniani la mandasse 
giù male d'essere stato soverchiato dal Da Costa- 

Però, e vinto e vincitore si strinsero la 
mano; si baciarono .e si studiarono di. smor- 
zarè ogni sentimento di rancore in altre cin- 
que -dita di vino. . 

Ma Andrea Mariotti, stiratore di cappelli di 
paglia, detto Bugher, prendendo le parti del 
Vernisni,.si:fece ad aizzarlo e a. promettergli 
il suo concorso ad. un secondo esperimento. :»> 

— Seiistato offeso? Tira»tu,:che-tirerò: ans 
ch'io, questirgli: disse, |-.1 ciao) #0 lì ava 

La maggioranza, -pur®volento chel’ oratbrà 


della “sitistrti “Bi ‘chotasso ; 10 ‘pifose invtollo, 


a i e e 


roesse: TIRI 


È pra 
ione i i il di Molti deputati domandano la parola. 
si. dellinsurrezione in quasi tutto il distretto, e \ oman : 
ri: dare la necessaria unità e forza alla repres- dive crede 
sione dell’insurrezione, ad emanare l'ordinanza im- 
perisle del 25 ottobre 1869, in ‘base al $ 14 della 
legge del 21 dicembre 1867. 


dodici pezzi, fra i quali tre composti della si- 
gnora Pongowska. vani; dj 


Luo LI n di È 


4. Disposizioni nel, personale degl’ impie- 
gati dipendenti dal n 

5. Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell'esercito. 5 » . 


che la i 
che qualunque proposta sì faccia alla Camera, essa 
debba venire trasmessa al Comitato. ti 

. dice ch’erarssuo dovere, leggere questa 


Griffiai intende fare al' gnardasigitli circa le inten- 
zioni del governo in ordine alla convertibilità dei 


3 186 Ù melt. Istituto di studi ori, f. 6 ;, ma crede opra una questione di re- | beni mobili delle fabbricerie. 
‘Si è creduto necessario di affidare ‘al comandante | ——______—titw——-—__= B. Sf fat da sb ezione sulla Divina { golamento il Comitatb®'Mon sia competente a giù- | — maiî.x si riserva di rispondere in una prossi- 


militare del distretto'di Cattaro tutte le facoltà po- 
litiche e di polizia spettanti al Iuogotenente, al'mi- 
nistro dell’ interno ed a quello della difesa del pae- 
se, ‘e ciò statite la difficoltà delle comunicazioni te- 
legrafiche e marittime, e la grande lontananza del 
teatio dell’insurrezione. î 
Il governo presenta quindi sl fipaigoe | 
è: a) prenda cognizione del suespos soconi 
pri DEE blicgione dell'ordinanza del 9 6t-‘ 
tobre 4869. del. ministero comune; }). perchè ap- 
rovi la ordinanza imperiale rilasciata, a tenore 
del. $ 14 della legge fondamentale, il 25 ottobre 


re. ma seduta, ex 


3 (be' olire Ta quistione del Co- 

massani irdva Ghe' oltre la 
mitato ‘vi sono Ti del regolamento 
cho hanno bis:gno” di Tiforma. Quindi, sarebbe 
meglio nominare una Commissione che studiasse 
HI riforme da introdursi nel rego! goti 
“In quanto a me, dice l'oratore, giuro davanti a 
Dio ed agli uomini (Zlarità) che non mi ocepperò 
mai più di regolamento. 3 

DE mnastrs sostiene non essere necessario che 
quella proposta vada al Comitato. 

xERRI dice éssere'agli ordini della; Camera, sia 
che essa voglia. udire, subito lo svolgimento della 
stia proposta, sia che essa Voglia rimandarla al 
Comitato. o d 

nizzamo vorrebbe che la Camera disontesse’ 
tutte le innovazioni da introdursi nel regolamento. 

mussi crede che la Camera deve il mo- 
nienio chiudere questa distussione, d all'ori 
dine del giorn della’ Caniéta ci’ solo altre que 
stioni urgenti. c 

Dopo brevi ‘osservazioni, dell’ on. Forrigini, la 
Camera approva una proposta del deputato isa 
vini, cioè che le proposte Ferti e 'LaYzato siero 
rimandaté al Comitato. 

sEIsmiDT-DODA. presenta la relazione sul 
progetto di. esercizio provvisorio. 

pPissaviINI vorrebbe che il relatore ne desse 
lettura. 3 
i sîgxana ( ministro ) rammenta 1’ invito: faltogli 
l'altro giorno ‘dalla, Camera di esaminare se non 
c’era bisogno di qualche provvedimento in ordine 
al macinato. q 

L’oratore dite di avre‘ preso le opportune in- 
formazioni e dice che ne parlerà brevemente 
(SY sì!) 

La questione prima è di sapere in quale modo 
si scioglie al 1° gennaio I argomento! degli dvcér: 
fameénti éhe scade il:31 dicembre; Molti reclami 
in ordine agli accertamenti non sono ancora ri- 
solti. Bisognerebbe dunque che, lasciata da parte 
la questione dei reclami; si»lasciasse al governo fa- 
coltà di adottare un temperamento transitorio, esi- 
gendo la tassa sulla base delle previsioni dell’anno 
scorso. 

Vi sono 16'mila contatore applicati e.trattasi di 
sapere se devesi esigere la fassa in base a questi 
contatori. 

Vi sono altri mulini nei ‘quali non è aneòra ap- 
plicato ìl contatore @ trattasi di sapere se debbasi 
riscuotere la tassa per accertamenti o per dichia- 
razioni. Anche. per. questi bisognerebbe che il go- 
verno avesse facoltà di servirsi di agenti, finanziari. 

Quindi presenta. un. quarto - articolo da aggiun- 
gersi al progetto dell'esercizio provvisorio. Esso è 
così ‘concepito : 

«Pel 1°: semestre. 1870: il governo del Re ha fa- 
coltà di riscuotere la tassa del macinato secondo 
l esigenza dei casi od. in base agli accertamenti 
fatti pel 1870 giusta l'art, 7 della legge 7 luglio 
1868, oppure mediante proroga temporanea dei 
ruoli del 1869, ovverò in ragione-delle inditazioni 
dei. contatori man mano, che si andranno. appli- 
cando, od anche direttamente per mezzo di agenti 
della finanza quando. sia riconosciuto indispensa- 
bile, » 

Propone che questo articolo %sia mandato alla 
Commissione che esaminò la domanda di esercizio 
provvisorio, e ciò per risparmio di tempo, 

mMmuUSSE si oppone a questo articolo che il mi- 
nistro propone, perchè esso: sanciéce i pieni poteri 
al governo per ciò che-riguarda..il macinato, e per- 
chè autorizza il ministero. ad. usare quegli. espe- 
‘dienti che meglio crede. 

PRES: osserva che it dep. Mussi non può. di- 
(scutere ora questo articolo. Ci sarà sempre temp. 
per. farlo, Quindi se non vi è opposizione l’arti- 
colo, testà. presentato dal ministro sarà rinvilto'alla 
Commissione che esaminò il progetta pet l'eserci 
zio provvisorio. 

In pari tempo darebbe facoltà all'on Doda di 
dare lettura della sua relazione. c 

Voci: No! no! 

sEIsmEDT-pODA prega la Camera ad aspet- 
tare. La relazione potrà essere stampata stassera 
e frattanto la. Commissione potrà esaminare l’arti- 
colo. tesiè. presentato -dal ministra delle finanze, 

Voci: Sì! sì! 

wrmes. Allora si, potrebbe, mettere all’ ordine del 
| giorno. della, prossima seduta. il progetto di. legge 
| per l'esercizio provvisorio. 
| Voci. A domani, 


Commedie e la etteraturo Italiana , chia 
rando con che\ante e su qual fondamento di 
verità, Dante-potè immaginare è far credere 
che gli Spiriti Beati nell'Empireo gli apparis- 
srg n dei cali ponti. +. Pro) 


Il buon senso è merce rara. Il dott. Leone 
Donadoni crede che col medesimo si possano 
risolvere tutte Te questioni del'giorimor Tale è 
appunto il titolo di un suo libro: Un po' di 
buon senso sulle questioni del giorno. (Bergamo, 
tip. dei fratelli Bolis), Non contiene cose nuove, 
giacchè «il.buon senso dovrebb'.essere antico 
come la verità, ma porge. utili suggerimenti, 
i quali però \difficilme; te verranno. posti, in 
atto, ‘apputito perchè soltanto il buon' senso li 
ha deîtati. " 

Un altro libro utilissimo davvero‘ è ‘quello 
del dott. Eugenio. Franchini, intitolato: La 
stelta del soldato, Considerazioni, e proposte 
sulla coscrizione. militare in Italia (Pisa, pei 
fratelli Nistri). .dl. Franchini:è medito-militare 
e perciò tratta. l'argomento. da momo: compe- 
tente, ed il sio lavoro sî può'dir frutto del- 
l’esperienza. Noi trediamo che vata'teriuto in 
gran conto come quello che può giovare a 
1bigliorare le condizioni dell’esercito.: 


43 torizzazione da accordarsi onde procedere contro 
il deputato Maiorata Cucuzzella. . 
Giunta così fiormula le sue conclusioni: 

e La vostra Giunta vi propone senz’ altro che, 
riservata ogni» questione relafiva all'articolo 45 
«dello: Statuto, voglia la Camera autorizzare il pro- 
cedimento richiesto contro îl deputato barone Sal- 
vatore Cuouzzella. » 0 

Sono approvate senza discussione. 

L'ordine del giorno reca la relazione di peti- 
zioni. , 3 

DEL Z10 riferisce sulla seguente petizione : 

« I comizi agrari dei circondari di Torino, Ales- 
sandria, Ivrea, Guastalla, pui, Solmona, Lodì, 
Tiene, Este, maggiore, ile, Treviso, Ca- 
stelfranco Veneto, Gre Piove, Alghero, Por- 
togruaro, Mirano, Salò, Caltagirone, Lucca, Ca- 
stroreale,, Novi; Ligure, Matera, Castrovillari. Gon» 
raga, Como, Salerno, Bassano, Modica, Messina, 
Adria, Vittorio , Bardolino, Catania, Asolo, Vi 
cenza, Caprino Veronese, Siena; Brindisi, Voghera, 
San Miniato)‘ Padova, San'Pietro.al Natisone, Noto, 
Caserta, Gampo San Pietro, Conegliano, Monselice, 
| Varese, Parma,, Brescia, Gaeta, Crema, Aosta, San 
Donà ‘di Piave, Polesella, Faligriò, Comacchio, Bo- 
logna, Bergamo, Acireale, Sora, Monza e Susa.ri- 
corrono ‘alla Gamera' con distinte. petizioni per ot- 
tenere l’ abolizione del dazio sull’ esportazione del 
vino. » 

N relatore propone il .tinvio agli archivi: 

DE SAMBWUY propone che (questa. petizione 
venga rimandata al ministro delle finanze. 

DE BLASTIS appoggia questa proposta. 

minemeETTI deplora che certi dari di espor- 
tazione sîeriò troppo elevati ‘senza: profitto dell’ è- 
tario è.con grave scapito delle nostre. industrie, 
Crede che i dazi di esportazione sui vini dovranno 
fin giorno o l’allro essere ribassite. 

Non essendo preparato ‘a ‘questa questione non 
può vitare tuttì i dati ché dimostrano come molti 
prodotti sieno soverchiamente colpiti. (ita fra al- 
tri.il piombo, lavorato che è un'industria alla quale 
e preparato specialmente in' Liguria un bell'avve- 
nie. Ora, coll’étiotrma dazio! dî esportazione: dal 
quale è colpito; non soltanto l'erario non percepi- 
sce che poche lire, ma l'industria stessa è assolu- 
tamente paralizzata. 3 


La nostra città ha fatto una grave perdita : 
il comm. Francesco Mazzei, ispettore del ge- 
nio civile, moriva la serà del 16 alle ore 7 3{4, 
in età di 63 anni. 

Educatosi...all’arte. sotto l'aspetto. de’gran- 
diosi e severi monumenti dell'architettura ita- 
liana, comprese quanto geloso.:tesoro avesse a 
custodire Ta nostra patria ‘ed ' uno» de’ primi 
sentì il dovere di' restaurare o rendere»all’an> 
tica forma î negletti è deturpati lavori dei 
grandi avi nostri : © il palagio del Podestà dî 
Firenze, a cui si accinse con studio e cura 
profonda, è bella mostra di quanto valesse nel- 
l’arte. 

Egli aveva già dato prova: di..sè nei bellis- 
simi restauri’ eseguiti a Volterra; in Arezzo e 
all’antico palazzo di Gubbio: 

Nè solo valsé im architettura : î difficili e 
maestrevoli lavori da lùî ‘eseguiti» nelle RR. 
saline di Volterra lo fecero amihirare ‘anche 
idraulico espertissimo. 

Ben si può dire pertanto che le opere sue 
gli sopravvivono. A 


dignita 


Un certo Luigi B, frequentava le gallerie 
de’ Pitti e degli Uffizi, apparentemente per stu- 
diare pittura, ma:.in. verità. per, ben altro 4 
scopo. Invese di copiare egli. stesso. i. capola- 
vori dei grandi artisti; rubava destramente le, 
copie fatte ‘da altri. . Già molte ‘copie. erano 
scompaîse' viegli scorsi» ‘giorni; Madonne di 
Calò Dolci, “di Mirilloe divRaffelto ; Forna- 
rine, ecc. ecc., erano rapite quasi sotto gli 
occhi degli artisti che tanto avevano lavorato 
per copiarle.. Finalmente, il custode della, gal- 
leria delle Statue colse il mostro studente. di 
pittura mentre si, disponeva. a_. portar via la 
copia d’un ritratto ‘e lo. consegnò: alle guardie 
di questura.» Perquisita: la .sua «casa; furono 
trovati tutti î quadri mancanti; eccetto una 
copia d’una madonna di Carlo Dolci che poco 
prima ‘era stata vefiduta' ad un negoziante. 

Fu pure arrestato Augusto B. per furto di 
rame e di una quantità di panno pel valore 
di L. A44. 


1869. ; 
Vienna il 15 dicembre 1869. 
. TAAFFE. 


NOTIZIE ESTERE 


Quest'oggi non è arrivato il corriere di’ 
Francia. : 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Vie 
del 15: 

< Con lettera autografa in data del 42 cor- 
rente, S. M. accettò la dimissione del mare- 
sciello Wagner dal sno posto di governatore 
civile e militare della Dalmazia, ed ‘ha nomi- 
nato provvisoriamente il.barone di Fluck, con- 
sigliere aulico sin ritiro, a dirigente Ja Inogo» 
tenenza di Zara. «S..M., conferì al signor di 
Fluck il’ titolo sed «il rango .di capo -di sse- 
zione. » Ù 

J giornali di Vienna del 16 ‘hanno i se- 
guenti telegrammi : 

«Berlino, 44: — iLa «Gametta sdei. deputati 
nellaseduta*di ieri sera approvò'lalegge di con- 
solîtamento colle modificazioni introdotte dai 
commissari del’ bilancio ed ‘approvate dal go: 
verno. Fu chiiosto l'appello idminale. La legge 
è'stata approvata con 242 voti contro 198. 

« Pest, 4. — Nella conferenza di ieri dei 
deakisti, Lonyay, propose di ‘votare Ja lista ci- 
vile .di dieci sin «dieci anni..e di, accettare le 
pensioni .comuni-in proporzioni ‘della quota, 
Non «fu ‘ancora deliberato «nulla -sul ‘proposito. 
Il club della sinistra deliberò di accordare: al 
governo la ‘indennità ‘per ‘il ‘primo ‘trimestre 
4870. — Nell’odiarna ‘seduta dellaCamera dei 
deputati la’ Commissione finanziaria presentò 
la relazione del bilancio, che fu messa all’or- 
dine del giorno di giovedi, malgrado l’oppo- 
‘sizione della sinistra. 

« Costantinopoli, 15. — Il granvisir ha ma- 
nifestato agl’ inviati «delle potenze occidentali 
i ringraziamenti della Porta per la loro me- 
diazione nel: conflitto (col kedive , e li. pregò 
di notificarliai rispettivi governi. ; 

«Il nuovo' patriarca ‘atmeno; Kherimian fu 
ricevuto in udienza solenne: dal sultano ; il 

ale gli disse che TI suo stopò era! la feli= 

tal di tutti popoli del sto ‘impero, Seriva dif: 

ferenza di relizione. » 4 


‘ATTI UFFICIALI 


ba Gasacita Ufficiale dol 18. dicembre 
contiene : 

id. Un R. decreto del 20 noyembfe che ri- 
forma L'articolo, quinto degli statuti della SG- 
cietà anonima col titolo di Banca dell’ Asso- 
ciazione comm«rciale stabilita in Firenze. 

- 12. Un'elenco di consoli e vice-consoli esteri 
èuli S: M. il Re degnòssi contedere.il sovrano 
erequatur. 

“9 Due deéréti inînisteriali del 9 e del 24 
ottobre decorso, coi (quali vennò soppressa là 
R. agenzia consolare di Tripoli (Siria) già di 
pendente. dal R. consolato in Baîrut, è fu 
istituita una R. agenzia consolare in Talca 
dipendentò dal R. consolato in Valparaiso. 


Bullettino Meteorologico del di 18 dicembre 
ore A pomeridiana, 


ll mare èvagitato. nelle: coste meridionali 
dell’Italia; ed. è grosso a Marsiglia: 
| La pressione barometrica si mantiene hbas- 
sissima nel N. d'Europa; ed è sempre alta 
presso noi. 

Delle burrasche minacciano il Sud d’Italia 
è l'Adriatico. 


rbinimg + 70 
Temperatura.) iraggima E 405 


Néta dei) defunti demunziati nel giorne 
1T'dicembre. 

Daddi Vincenzo, d'anni 48. — Bonginelli Gio- 
vanni, id. 74 — Ricci Felagia, id, 63 — Mecocci 
Zaniobi, jd, 80 — Piccini Caterina, id: 47 — So- 
telli Zanobi, id. 90 — Cambi Mariatina, id. 27 — 
Mazzei Francesco, id, 65 — Taci Enrico, id. 64 
— Marchi Cesare, id. 27 — Briod Beniamino, 
ja. 89 — Orselli Vittoria, ‘id. 44 — Bartolini 
Luisa, id, 85. 

Più, 5 bambini che non aveva ancora due 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 12, cioè, 9 maschi, 2 femmine @ 1 nato- 
morta, 


‘ PARLAMENTO: ITALIANO 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
Tornata dot 19 dicembre. 


coll’Austria fa' a ‘torto stipulata una ‘disparità di 
diritti fra quelle. merci. che ‘vanno. per mare e 
«quelle che .yanno: per terra. Quale ne è la conse- 
guenza? Che tutti prendono la via per la quale 
sono prescritti minori dazî @ che tutti quei luoghi 
per il passaggio dei quali è fissato un daziò mag- 
giore soffrono di. un grande ristagno negli affari. 
Qui, più questione di libertà, è questione di giustizia 
e quindi l’oratore invita il ministro a ripresentare 
un progettò di legge che faveîa cessare uno Stato 
di cosè altamente nocevole ai nostri commerci ed 
alle. nostre industrie. ( Viva approvazione) 
Parlano ancora sopra questa petizione gli ono- 
revoli Michelini, Nervo, Valeriò è Torrigiani. 
Voci. ‘Ai voti! Parli il ministro! 
siEGHA (Ministro) crede-anch’ egli essere. nel- 
l'interesse. dell'incremento dell’ industria nazionale 
di diminuire certi dazi. È convinto che bisogna in 
ogni modo agevolare la produzione nazionale. Bi- 
sogna però osservare Che!li dazi di' esportazione 
producono circa 8 milioni. Se si potesse avyerare 
il sogno di tutti, cioè il pareggio delle nostre fi- 
nanze, si capirebbe che un ministro delle finanze 
proponesse di ‘perderò anéhè' ‘questi ‘btto milioni 
perchè la loro perdita sarebbe compensata dal bene 
che si farebbe all'industria nazionale. Ma ora, per 
diminuire questo cespite di entrata ,. bisogna pure 
contrapporvi in qualche riodo un altro proventò , 
letl'à questo tièsstimo' degli Oratori che presero la 
| prirola-ci hanno pensato. 
Del resto, con ciò il ministro non vuol dire che, 
farà cattivo viso a queste pétizioni. Dicé che în 
generò egli amà grandi ma poche tasse, piuttosto 
che piccole e molte.,' Del reste; vuolsi riprendere 
la questiene di questi dazi? Sia pure. Ma soltanto 
| in via di studio, perchè in nessun caso il governo 
potrebbe assumere’? impegno’ di presentare: pro- 
getti dî legge in  proposito,': Il governo accetta il 
| rinvio della: petizione: al ministero, e. promette che 
sottoporrà l'argomento ad ogni più serio studio. 
| Prega perciò l'on. Sambuy a modificare in questo 
senso la sta proposta. 
Riconosce coll’on. Minghetti gli effetti nom buoni 


Abbiamo già fatto cenno del fango che dà 
tanta molestia a coloro. che. si recano nella 
piazza della . stazione. Proprio vicino.al can- 
cello vi è un tale pantano; che i forestieri 
che giungono a Firenze credono d'avere sba- 
gliato convoglio è domandane la gondola come 
se fossero a Venezia. A' chiunque spetti il 
mantenere în ‘buono stato quel tratto di piùzza, 
raccomandiamo caldamente di provvedervi sol. 
lecitamente, od almeno di stabilite nel' golfo 
di. Piazza, Vecchia una senola di nnoto.. 


sasa s 


} La nuova commedia dell'avv. Gherardi del 

esta La carità pelosa fu accolta iersera poco {| ber! 

fora genio alleanza, Goa il riepolio PRESIDENZA DI VILE-PRESIDENTE CAIROLI. 

dovuto sall'egregio «autore, non: possiamo; andar.| |. La seduta è aperta alle ore 2 112 pom. colle so- 

d'accordo! con coloro; ‘quali: attribuiscono» Ja: |{!© formalità. » 

caduta del suo AS ad una congiura ‘dei'|' EA RISARRIERI 

paolotti: Nom tutte Te ciambella Fiestono col cala sisi BADA È i 

BaRo! "Rd al'ENEPAAti ATE Coltrut liti ||, Diassione ‘intérho/all'amtoriizazione di prode 
5 ù 7 + Ro ‘dere in giudizio contro il; deputato Maiorana-Cu- 

trionfi, che può e, deva essere il piiMo a gitt- || cuzgella. 

dicare imparzialmente il merito di questa sua |! 

commedia. Nell’appendice.di domani ne par- |? 

| leremo più a lungo. 


Relazione di petizioni. 

Si accordano vari congedi. 

La Camera prende atto della dimissione inviatale 
dal: deputato Michele Capozzi. 

È quindi dichiarato vacante il collegio di Atri: 
palda. 

Si procede all'appello nominale per la nomina 
di Commissioni, per la completazione' delle. quali i 
candidati noù ottennero ‘la maggioranza. 

mis. ‘aninunzia che ‘il deputato” Ferri e-72 
dei sudi colleghi domandano l'abolizione del Comi- 
tito privato ed'il ristabilimento degli uffici; 


Martedì, 24, nella sala Brizzi e Niccolai, alle. 
ore. 8 1j2..di sera avrà luogo un concerto. vo» 
cale e strumentale dato; dalla. signora , Valeria 
Pongowska attista di canto è compositrice di 
mitisict (come dice ‘il manifesto). Vi prendono 
parte i signori Pederig1i} Bichî, Scudellari; Bos 
namici, Mariotti) Suzzari! Verrano'' eseguiti 


Colà noi troveremo una moltitudine di con- 
faidlinî clié, armati di vinghe; zappe'e foreoni, 
cofrono verso la parrocchia. | 

— Ferinatovi ‘insensatî ?' Morto vn'préte, né 
fanno un altro; il parroco è un buon diavolo 
@' ion merita di ‘èsser martirizzato... 

Ma la collera dî quei villicî non è rivolta 
dati il Totd prete‘; ‘essi Sonos? raccolti ‘ed 
ammutinati, dra zioni Stafiza mortuaria del 
Toro" Wiitiposdlito' & sitito depositato; per ordine 
dell'antorit giudiziaria ;. dai'edrabinieri della 
stazione della Pergola, ove il furto è sermpre 


poi a Canapale, uniformandosi ai nuovi or- 
dini ricevuti, levò dalla. stanza mortuaria il 
eadavere:, del. ladro; | lo; fece. trasportare nel 
Campo: Sante della parrocchia. limitrofa, e i 
tumultuanti lieti e contenti se; ne ritornarono, 
alle ‘case loro. 

‘Però non tutti gli assembrati la passaron 
liscia, perchè il tribunale correzionale, di Pi» 
stoia condannaya. recentemente, quattro di essi, 
cioè. Francesco Biagini, Antonio, Guastini, 
Torello Palandri.e Faustino, Geri, come. colpe. 
voli: di raduwata. popolare; alla .carcere,. il Pa- 


sette, e volendoci fare nuove fosse oecorre 
estrarre e risvegliare î.freschi., 

« Consideranttò che ud ‘sola dggetto che 
deve servire per un solo piecolo popolo, sarà 
impossibile che possa. essere recipiente per 
tre, cioè per altre due parrocchie assai più 
di questa popolata. 

€ Credevo che il sno ordine fosse transi- 
toriò è nén eterno. Ora chie. a-S... E... e a 
S.. M... sono stati misurati e stabiliti i loro 
posti gli mettano lì, e poi invece di costruirli 
questo altro arinò, imdugino pure anche altri 


come. si fa: di na. ragazzo per portarlo lungi 
di lì, 
«A questo, punto facendosi dalla comitiva uti 
ghiasso. da, non, dirsi, aprivasi sulla corte tina 
fin e sporgeva-da quella una mostruosa 
suffia da nobte., |. Presta 

Era l'ostessa,,,che andata già a letto, colle 
put RaBPERe, 6 POIGR O, Ar ai 
gran baccano che. gi faceva in corte, sì ia: 
ci rs Giuseppe Cala 


rovviso,, affettarono un’ assoluta oblivione del 
Rito allegando che' si troviivano if tihò stato 
di completa ubbriachezza, ma i testimoni'tiofi 
confortarono grin fatto questo Iord'asserto, e li 
dipinsero quali uomini impegnosi ed' atticca! 
brighe. — s ! 
‘a freguienza delle risse 6he' finîstonio a col- 
Îe , è che Ccomtristanio il nosih) paese , il 
Osti di portate #fmt MSiaidse, sug! 
5 al'Pabblico Ministero”: ripeta 
Ì cav. Gitisoppé Lene) ‘sostituto procuratore 


Alle Tor ngrale “uila” severa PegliititUria cola quale ; € rio è s di rad i 

sa UE foci di Lexi fg il igor della legge a nn del pre eigen di ‘a ladro fai ol fi ‘ciascuno, per, un. mese, 8 gli | conto; 0 con mura 0 senza mila: i 
O "SI Ara i i pen | 4 ut dî si ii è giù ia eta | dc propio di cir 0 di coder, mi ii AE DI ta lavi 
ino. ado! i escludere o di attenuare Altheuo 1a Foro ré | piazze patrogthia” prossitià ‘al Catupo | sia-lecito;. prima ‘di accomiatarmi, di uscire { è 0 o soi ’ : 

dere He i sings N ne del vinid èfie ave. | Sant ègridii tattoo #nrgumini. Si dal santuario. della giustizia per ppi dann E Alto rh ES rvelip 
A LISCA E Reit i] Pi pian roi perverranno RA LR tipi 

r n ; È Sea ‘ - 

vasi il È stà: vineitore! dellrotti, e aavato | bruno. al cappello del senso comune. per'tîi | ‘ ® È'ii ladro, nibbi è lo vogliamo. È: una letterà ditetta nel 49 ita | fi poeti Spiro, mado tr agio parroco 
di GSck” ito” "07" Ppt” 0 ‘n bf | ino è ai iorio nt dll #10, free È dista ‘3a DO Tot i gato | anne DA | Pietri to ST Peano Den 
ostile; ‘ Basso | anno 6 um giorrlo , 10; sover - — È un.protestante, ‘ce lo Tevinio (li qui o | Storso da un parrico' della Romagna, toscana | colo che Saù P.etro sì Picusi di spalancar- 


ne facciamo tanti pezzetti! 
" Perehè ‘il fartveo rid? di'affactiasze alla fi- 
Îestra delfi canbnica per sedare il tumulto, 
è che cosà facesse in quel incinento Tio 86% 
certo è che Tè èitnpanò incomineiaronò a suo 
nare a storthò e la turba vieppiù ingrossò. 
Il' brigadiere déî carabinieri che erano a 
guardia del ‘cadavere, esperimentate ‘vane te 
patole”di conciliazione, ebbe Ta prudenza di an - 
tiinziare alla‘ tirba che si ‘Sarebbe recato a 
Pistòtà a far presenti i loro desideri è ricevere 


al sindaco di... :, gentilmente comunicatami 
nel suo èriginalé, perchè | all’ opportunità ne 
facessi tesoro ‘nellemie appendici, ad amma@- 
stràmento ‘dei cultori delle belle lettere. 
Uoigo l' occasione. per invitare, quelli fra i 
miei ìuttori. che ‘avessero capì d'opera di que- 
Sto genere ad ateofnpàgtarmene copia ,.@.; 
senz'altro, do la' parola: a} bravo. ‘sacerdote;; 
€ È molto tempo ‘che’ per ‘ofgano. di ‘una 
sua circolare m’imiponeva di ricevere inque» 
sto! mio ‘piecolo camposanto i cadaveri delle 


gliele. 

Ma up pensiero funesto mi turba la mente: 
a forza di risvegliare î cadaveri freschi, chi 
dice a noi che il bravo prete non riesca a 
tisveglisre anche i secchî, è sd anticipare così 
il giorno del giudizio ? 

Estote parati ,, lettori miei; jo venero con 
timore e ‘trémore i deeréti impersetatabili 
della Prcvvidenza, ingemisco tamquam teus, © 
questo risvegliarsi di morti mi puzza di apo- 
calittiso. e di Dies irae. 


“Contemporamzatmenté îl Calamal, nelb.atto 
che favifavi f'UOMDAGDI PIT IISSOSI  allon 
tanarsi, riceveva da Bugher uti colpo dti’ stile; 

ave Mella Sua interizia Hon aveva rieevutò al- 
‘DI N Ppeò i due feriti venivano. traspo® 
tati ‘alevpedate’ è quivi; in’ conseguenza, dellè 
forite’tpbrtàte, "dessatafio» miseramente di vi- 
vere il Da Costa nel’ giurnoi'suceessivore 


io, spiegato nel ‘ga del dibattitààhto "of 


gli tennero conto i vo psn D) 
eselusero che î giù 1 ‘sòveréhit Hba 
zioni sì trovassero in, uno stato vicino a quello 
di chi, ha, ‘periuto l, cordenei dei prop'ii 
atti, el ammisero soltanto; in favore le 
eireostanze attenuanti. 

Perla qualcosa) la Corte. dannava,alla cosa 
di forza Ferlinando per otto ed Andrea Ma- 
oi i N 

Tacché, sapo , quasi 


CTIFRCTI î 


| quem # È Mezza Strada, da 
«0 SratellieMarigtti pottadatti savandela.nostra | Prafo-incamminiamoci alla Vaia della borgata | Îiovî orditit. limitrofe parrocchie, di modo che i i Ù 
Corte d' Assiss a rispondere di omicidio im-| di Canapale, o! IE sol Tifatti, portatòsi in quella città; ‘è ritornato sile dirla è aan sopra fre sui fi; rt nante it q 


Si annunzia interrogazione che il deputato > 


L'ordine del giorno reca la discussione dell'au- 


Un'altra cosa deve essere osservata. Né trattato - 


‘| Avverto però 


© IT depritay 
inca lo inten. 
vertibilità dei 


m UNA Progsi. 
sione dell’ an 


è contro 


nelasioni : 
nz’ altro Che, 
Ùl’articolo 4g 
rizzare j) 


ta e Susa.ri. 


lizioni Per ot- 
Portazione del 


rohivi, 


ela. pelizione 
ante, 


lazi di asp, 
ja 
rofitto dell'e. 
re: industrie, 
Vini dovranno 


questione non 
10 come molti 
+ (Lita fra al- 
tria alla quale 
un bell'avve. 
portazione dal 
) mon percepi- 
lesa è assolu- 


a. Nel trattato - 
a disparità di 
>) per mare e 
ne è la conse. 
per la quale 
tti quei Inoghi 
un daziò mag- 
o negli affari. 
one di giustizia 
a ripresentare 
sare umo Stato 
i commerci ed 
zione) 

zione gli ono- 
l'orrigiani. 


xli essere, nel- 
stria nazionale 
che bisogna in 
Nazionale. Bi- 
tì esportazione 
lesse avverare 
lelle nostre fi- 
ò delle finanze 
ti otto rifliohi 
ensata dal bene 
e. Ma ora, per 
,, bisogna, pure 
altrò ‘proventò , 
che presero la 


n vuol dire che. 
i, Dice ehe in 
tassé, piuttosto 


rolsi 
ire, Ma soltanto 
caso il governo 


pffletti nom buoni 
ta 


| fosse 0ecoTT® 


frgetto che 
fipolo, cr 
recipiente peî 
chie assai più 


ni tai gpalanicare 


| 
| 


è éolpo ideato, ed esortarono il fattorino a proseguire 


e non giusti di certe differenze di dazi per merci 

che vanno per terra 6 per mare, ma osserva che 

j trattati di commercio sono in vigore ancora per 

qualche anno. Assi però che il governo pren- 

derà in serio esame la questione delle tariffe, qua- 

Jora la Camera lo desiderasse, sebbene personal- 

mente creda che sarebbe meglio aspettare chele 

nuove vie di comunicazioni dessero una certa sia- 

| bilità all'andamento dei commerci ed ai risultati 

delle tariffe attuali, stabilità ché è hecessdria per 

‘. giudicare con piena conoscenza, di cansa dei van. 
taggi. e degl’inconyenienti di queste stesse tariffe. 

manemETTI accetta la, promessa, del ministro 

di studiare la questione. Del. resto non. è quistione 

di abolire un dazio e di contrapporvi un altro bal- 

zello,. ma è una.quistione di statnto. I diritti. dif- 

| ferepziali all’interno sono una patente ingiustizia 

> che è urgente di far cessare. 

mx sammur modifica il suo ordine del giorno 
nel senso di prendere atto delle dichiarazioni del 
ministro. 

È approvato. 

mwEL 2x0 riferisce sopra questa petizione: 

« Il Comizio del circondario di Susa ricorre 
pure per ottenere che gli abitanti dell'Alto Cenisio, 
versante italiano, non siano tenuti a pagare i dazi 
d’esportazione per.i prodotti naziorali. » 

È rinviata al ministro delle finanze, 

La seduta è sciolta alle ore 5 1}2. 


Domani seduta al tocco, 


Giunta nominata dal presidente del Comitato pri» 
vato mella se del 17 dicembre 1869; 
Domanda d’autorizzazione per procedere contro 

il deputato Francesco Domenico Guerrazzi. 

Commissari: 
Alippi — Billia — De Pasquali — Greco Cassia 

— Mazzarella — Panattoni — Spantigati, 


ù CEE eri F 


NOTIZIE INTERNE R.PATTI: VARI 


— L'Italia Militare del 7 annunzia che il 
ministro della guerra, con sua circolare del 
3 dicembre ha. prescritto. che sia rilascisto il, 
foglio di congedo assoluto, colla data del 34 
gorrente mese, ai militeri delle seguenti classi: 
uomini appartenenti alla classe provinciale 1837 
delle antiehe provincie; uomini. della classe 
1838 delle provincie lombarde; napoletani 
marciati nel 1864; veneti marciati nel 4859. 

Il giorno 7 del prossimo gennaio 1870 i 
Consigli di leva daranno principio alle loro 
sedute per l’esame definitivo ‘ed’ dssentò degli 
inscritti della leva in corso» 

._ — Ieri mattina, scrive la Gazzetta dell'Emi= 
lia di Bologna del 47; \in.una casa presso }a 
locanda del Cappello. penetrarono. mediante 
chiavi false alcuni malandrini, ed imponendo 
silenzio ad una vecchia e ad un bambino che 
vi si trovavano, fecero bottino: 
Nella giormata di-îeri la nostra Corte delle 
| Assise trattò la causa contro Giovanni Zotbidi 
fu Mariano d’anni 22, accusato di assassinio 
. premeditato commesso .in Ravenna la sera del 
26 gennaio/1869 in persona di Maria Travi- 
soni vedova Seorzoli. Avendo i giurati emesso 
un verdetto di colpabilità, la Corte. condannò 
il Zorbini alla pena capitale. 

— Là Lombardia del 47 racconta’ nel se-/ 
guente modo come venisse ;scoperta ed arre- 
stata l’associazione d’individui che proponevasi 

di mettere in circolazione una gran quantità 
di biglietti di banca falsi: ‘’ 

Già fino dal passato seltembre, certo Giovanni 
Perelli, giovane di buona famiglia $ colto © disin- 
volto negli affasi, che fece il tiroéinio nell’esefcizio 
di banca pressò la ditta Spagliardi e»C.; quindi fu 
per alcun tempo impiegato alla cassa della Banca 
Nazionale, e da ultimo /si unì con certo, Polli in 
società per aprire un negozio di cambio-valute, in 
piazza del Duomo; s’indirizzò a un fattorino: della 
Banca Nazionale, Giovanni Sommaruga; adescan- 
dolo con laute promesse , per averlo complice di 

. ufi’ingente’ troffa. Trattavasi di sottrarre, all’epoca 
dei trimestrali scandagli, ‘dalla cassa di. deposito e 
riserva alla Banca, un grosso mucchio di biglietti 
da lire mille, sostituendovene abilmente eguale por- 
zione di biglietti falsificati. i 

Speravasi con'ciò di poter consumare il delitto 
e farne sparire le traccie, prima che alcuno po- 

IT tesse avvedersene; perocchè molto tempo siol' core. 
‘ rere dall’uno.all’altro scandaglio. 

L’onesto fattorino, attonito all audace proposta, 
prevedendo i ‘pericoli d’ un rifitito e calcolando la 
necessità di ayev in mano i le fila della trama, 
romise piena adesione al progetto; ma in pari 
Loi si fece. un dovere. di avvertirne, il suo su- 
arpa di questura, paste alb Apro; fer: 

seguire i orp]li...con, canti, vigilanza , Aa 
Pac Legga avere. altri, complici nel 


i trattative in modo da allotanare ogni si 


ato,a Di di, cono- 
vele: dA Perelli, Si gi 
intanto andava confortando il fattorino colle più 
splendide losinghe, ii si 0 ‘eh la cn 
7/906, 0 Adi. Ernie ab SI 
omai pi Z 
boe 
sembrò maturo per l'esecuzione. Il Perelli è _ 
Sn insi data Ta POS alloteria del Lt 
ghetto : ivi il Perelli aveva promesso la consegià 
2 da hl mio i ao i pel pat 


nare ogni sospetto 


Ma in tre i, 
‘ scere chi fossero i 


te venne il giorno in coni, 


fran SII dia atriage att 


ar CC) 


i "i stuoi incaricati, parte déì quali già éi 
trovavano 


: E ia, parte nei dintorni. con- 
1 Nello che il SoMmaruga, 6h appena ita 
“romero «econo la persona © Ie persone da #F- 


disposizione confondessa la. mentesdel So 
vt per pri, gianni die 


MOTI Vane nie vat ta 


rà, ch'era al fatto dî tutto, vi avea, 


presenza degli angeli eustodi, l'orgasmo in 
ai doveva metterlo il vicino Lena del 
pig ce agli tolse Ja presenza’ di spirito, Fatto stà 
he, immemore delle istruzioni avute, accese Ja 
Pipa prima che gli fossero . consegnati i biglietti 
is gli asti della Questura arrestarono. il Pe. 
= a: ‘ar tempo alla’ scoperta del reo prin. 
AI Perelli, tosto tradotto in Santa i 
Nilla ‘fu trovato in dosso di gn 
soltoposto; ad, esame. dal Tribumale, pare che abbia 
fatto alcune rivelazioni, le quali: (giova sperare) 
aiuteranno, a{rovare.i complici, poichè non è più 


dubbio che a questo complotto conci 
capitali e audaci malfaltori. FERIORO ATO 


, Come gravemente compromessi i È 
tivo si dicono certo Camnetta Mevrizio, che ai 
RA arrestato, e Paolo Minoletti, che pare sia fag- 

Alla Banca Nazionale si procedi j 
Dn di il valore Sla o senifiche 

si trovi i i 
brbecile DART aa alcuna di questa nuova 

— dn Asiago, scrivoil Ravennate di Venezia 
del 17, avvennero, lo scorso lunedì, dei gravi 
disordini e non possiamo ancora preeisare con 
Bicurezza a chi se ne debba attribnire prime 
cipalmente la colpa. Il fatto è questo : alcune 
guardie doganali inunione a due RR. carabi- 
Meri, senza preavvisare quel sindaco e sanza 
essere accompagnate da un ‘cursore muniei- 
pale, fecero diverse perquisizioni domiciliari 
presso persone che giudicavano sospette di 
contrabbando. Lunedì sera’ buon numero -di 
quegli alpigiani vennero perciò a contesa coi 
due carabinieri, ch’ebbero a patire ingiurie 
e percosse in buon dato; finchè giunto sul 
luogo il sindaco, che.ha.moltainfluenza in 
paese, riusciva a sedare il tumulto. Vennerò 
con sollecitudine mandati colà dei carabinieri 
da Vicenza e Bassano. 

— AI Corriere di Sardegna del 45 scrivono 
da Ussassai che il 12 corrente, due carabi- 
nieri arrestarono ‘in quel paese il noto mal- 
fattore Francesco Tolu, imputato di varie gras- 
sazioni e, di un omicidio. } 

— Ieri scrive il Giornale di Napoli del 16, 
S. A. R. il duca di Aosta, accompagnato dagli 
ufficiali. della squadra di evoluzione si recava 
a fare la visita di congedo al vice-ammiraglio 
comandante il terzo dipartimento marittimo. 

Domani le LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di Aosta partiranno alla volta di Firenze 
e Torino. a 

S. A. R. îl principe Umberto accompagnò 
ieri a Pompei il principe di Prussia ed il 
principe d’Assia, che assisterono a scavi nei 
quali si.rinyennero : quattro vasi di bronzo, un 
vaso cilindrico di piombo .con ornamenti , 
un’anfora di terra cotta, una serratura di 
porta, ed una zappa di ferro. 

Hl principe Umberto diè a’suoi ospitied alle 
persone del loro seguito una colazione imban- 
dita nell’edifizio detto le Tirme Stabiane, è 
poco dopo mezzogiorno lasciò Pompei an- 
dando in carrozza ad accompagnare i princi pi 
stranieri a Castellamare ed a Sorrento. 


Munificenza sovrane, — S. E. il 
conte Cibrario ha testè consegnato a nome del 
Re alla Reale Pinacoteca di Tortino nno stu- 
pendo dipinto del celebre D. Giulio Clovio che 
rappresenta , miniato su seta, il SS. Sudario 
sostenuto da Angioli, con al disotto il eorpo 
di Gesù Cristo deposto nel sepolcro , il tutto 
ornato da quei vaghissimi fregi a.cui.il Clovio 
deye sì gran parte della sua fama. 

l gentile pensiero del Re di destinare questo 
suo magnifico acquisto alla città di Torino, 
che già conserva le famose reliquie, aumenta 
ancofa il valore di quest’ atto ragguardevolis- 
simo della munificenza sovrana, tanto più 
prezioso per la Pinacoteca di Torino, in quanto 
che questa non possedeva ancora alcun lavoro 
del celebre 'miniatore ‘su seta. 


Un filantropo. — Alla Gazzetta del- 
L'Emilià”serivono in data del 16 da Cento: 

Appena conosciuti i danni toccati a sei po- 
vere famiglie di questa città in seguito d’ in- 
cendio di due case, avvenuto ìl giorno 14 alle 
ore; 6 42. antimeridiane , il generoso giovine 
signor Alessandro Falzoni Gallerani con uno 
‘slancio di carità che non ha pari, fece a sè 
chiamare i singoli danneggiati, e interrogatili 


| suì disastri-sofferti, distribuì loro si-largo sus- 


sidio da totalmente riparare i tristi effetti del- 
l'incendio. 

Nessuno può ridire al certo l’allegrezza, il 
gimbiloimmonso prodotti da si nobile atto di 
benieficénza su l'amino di quegli sventurati, i 
quali ben presto 'sî ‘viderò s0:levati dall’estre- 
ma miseria in cui erario improvvisamente a: 


dati 
np ssog@. — In data del 16 la Dora 
pedi MAr ico. i 


!+Suî monti presso Valchiusella, pér la grande 
copia di nave da ultimo caduta, si formò una 
dalanigi’, <he rotolando impetuosamente al 
basso, seppelliva e rendeva Cadavere nun povero 
vecchio., 
| Woo Esculapio. — \ Giornale di Napoli 
del 16 scrive chu. la statua siata di, recente 
scò a Pozzuoli trovasi in un fondo del 
‘barone, Zelo, presso il*eosì detto Tempio di 
Nettuno. "Essa NOME di nentapià n 
*epoca impevialé, e così se- 
Ha SEN "allerta di due metri, Alba 
tone nawsi il serpe” avviticchiato , simbolo 
fio: dell’Esculapio , ma jl braccio sinistro 
A daftia non venne peranco rinvenuto. 
i omarittiomi, — Il bark in- 
sl Periti Dhi; capitano Browa, partito 
da Livorno per Newcastle, naufragò l'4# cor: 
rente, presso Tarifa. 


j fragd al 
— Alla Bojana sl 15 corrente naul pù 
trabaceolo italiano Buon Giacomo, capitano Na. 


_-_*“’——t 


ponelli, partito da Venezia per Scutari con 


carico di merci. Ora si procura di ticuperare 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera credeva di poter vo- 
fare la legga dell’ esercizio za 
ma ha fatti i conti senza l'oste. Non fu 
d’ostacolo l’ essere stata la relazione pré- 
sentata soltanto nell'odierna seduta, essen 
dovi esempi di leggi d'esercizio provviso= 
rio adottate d'urgenza; prima ancora che 
la relazione fosse stampata. Ma c'era una; 
Quistione importante da decidere, sulla 
quale noî avevamo richiamata l'attenzione 
del Ministero è del Parlamento, vogliamo 
dire la quistione del macinato. " 

Sarebbe egli conforme a’ consigli. della 
prudenza di lasciar giungere il 1° gennaio 
1870, senza aver preso alcun provvedi- 
mento, che rassicuri tutti gl’interessi, dei 
mugnai e dello Stato, e con essi:l'ordine 
pubblico? Il governo sì trova  precisa- 
mente ora nelle stesse difficoltà in cui 
era al principio di questo anno, e con la 
minaccia in prospetto di vedere chiudersi 
molti mulini, perchè i mugnai credono 
gravosi. i nuovi. accertamenti falli dagli 
agenti della finanza pèr l’ anto prossimo; 

Come metter riparo ad una situazione 
sì anomala ed eccezionale? 

L'on. ministro della finanza ha annun- 
ziato oggi alla. Camera di ayer. raccolte 
tutte le. informazioni sommarie che gli fu 
possibile sull’ applicazione della tassa, di 
aver consultati’ quelli che ‘conoscono lo 
stato delle province, nelle quali le diffi- 
coltà sono maggiori, e come conclusione 
dei ragguagli ottenuti e del concetto che 
sîè fatto delle presenti urgenzò, ha pre 
sentato un articolo. da. aggiungersi alla 
legge dell’ esertizio provvisorio, con cui 
verrebbe accordata al governo la facoltà 
di esigero «la tassa: ‘1° in base agli ac- 
certamenti fatti pel 1870; 2° mediante 
proroga degli accordi del 1869; 3° se- 
condo 1’ indicazione déî contatori; 4° di- 
rettamente per mezzo di agenti della fi- 
nanza. ; 

Con quest'articolo il governo avrebbe 

la facoltà di esperimentare tutti i metodi 

e tutti i sistemi per l’esazione della tassa; 

dal contatore meccanico al pesatore fi- 

scale, dalle consegne de’mugnai agli ac- 
certamenti degli agenti della finanza. Sa- 

rebbe il caos, perchè ne verrebbero spe- 

requazioni enormi, secondo che si adot- 

fasse per un mugnaio il sistema del pe- 

salor e per ùn altro la consegna e la 

convenzione. E sebbene codesta facoltà sia 

domandata solo pel termine dell'esercizio 

provvisorio, ossia pel primo trimestre 1870, 

ossa potrebbo ‘tuttavia cagionare grandi 

perturbazioni economiche, ove non sia. 
intesa nel suo retto senso e non venga 

temperata dal discernimento e dall’avve- 

dutezza del ministro e de’ suoi agenti. 

Soltanto riguardando l' articolo presen- 
fato dall’on. Sella come un temporaneo 
provvedimento richiesto da contingenze 
mutevoli, e considerandolo come un mezzo 
ricercato dal governo di mantenere il ri- 
spetto della legge, moderandone l’ appli- ; 
cazione , finchè non possa esser in tutta, 
l'Halia uniformemente eseguita, ci sembra») 
non abbia a suscitare valide obbiezioni , | 
perocchè, considerato in 3è stesso 0 come | 
disposizione ‘stabile , sancirebbe per tal 
modo l’arbitrio, da minacciare. gravi disor- 
dini economici in un'importante industria. 

Ché la logge del macinato'tichieda stu 
dio sollecito, è da molto tempo che noi. 
sosteniamo e ‘erediamo aver dimostrato. | 
L'on. Sella; J 
@ presentare al Parlamento la tassa del 
«macinato, ha il: debito di occuparsene 
senza posa e di raddrizzarla. Nè tre mesi 
ci paiono. .di.tropp0. Se qualche dubbio 
alberga nell'animo nostro, é abzi che non 
Bastifio: 


Oggi è stata presentata alta Camera 
una proposta firmata da 73 deputati, Bi- 
sogna che la sia ben importante e che la 
sua Convenienza non ammetta incertezza 
di sorta per raccogliere un numero sì 
considerevole d’adesioni, 3 

Ed è veramente importante. porchè ri- 
guarda, si potrebbe diro, Pordidamento 
meccanico de’ lavori della Camera. 

Essa ha difatti per iscopo di sopprimer 
il Comitato privato © far ritorno agli uf- 
fici. 

Quando ci erano gli. uffici, tutti grida: 
vano contro, e sostenevano ‘essere di osta- 
colo al procedimento spedito, e. regolare 


de’ lavori: 


Ora che ci ha ib Comitato, si comincia 


ad esserne stanchi. dura 
bastevole, per poter NA Prete) 


che l’esperimento sia decisivo? . 
Qual è il sistema che offre meno incon- 
Vententi 6 più vatitaggi? © hi 
Quest'è il‘problema ele no? vorremmo 
sottoporre alle indagini. ed ‘al giudizio 
della Gamera; e che non-ci. parrebbe «in- 
degno: della sua attenzione. : 
La quistione sarà recata dinnanzi al 
Comitato privato. Vorrà egli condannarsi 
al suicidio? 3 
Il paese si lamenta della mutabilità delle 
leggi; ma come non st'hanno a fare e ri- 
fare le leggi, anche prima che siano messe 
in atto, se la Camera neppure-pel suo or- 
dinamento interno ha la pazienza di aspet- 
tare la prova del tempo? 


Vi. fu discussione. alla Camera intorno 
alle petizioni di molti comizi agrari per 
ottenere l'abolizione del dazio sull’espor- 
tazione del vino. La Camera, consenziente 
il ministero, ha deliberato di rinviare quelle 
petizioni al ministro della finanza. 


è Sì. A. R. il duca d'Aosta, vice-ammira- 
glio, si è recato questa mattina a far vi- 
sita al ministro Castagnola, incaricato del 
portafoglio della marina. ; 


Ci scrivono da Empoli; 17 dicembre: 


Mentre ‘a Pagnano sull'Arno un uomo rac- 
Spglion legna, fieno e paglia nell’ occasione 
Ila piena, ractolse anche un gran fascio di 
fogli strettamente legato. Sono oltre -dugento 
lettere del 1867, 68.e 69; scritte in Firenze 


| ed ivi impostate, dalle quali è stata estratta 
| la carta-moneta che contenevano. 


Una di queste diretta in America, dice: 
« Sono L. 200 che ti mando. y Sè n'è im- 


| possessato questo tribunale e iersera le mandò 


a Sanminiato. _ 


La Gazzetta ufficiale annunzia che al mini- 
stero dei lavori pubblici. è pervenuto il se- 
guente telegramma : 

Susa, 18 dicembre 1869. 

Per valanga tra la frontiera e la Gran Croce 
e per nevi accumulate da tormenta il treno 
4103 della ferrovia Fell di ieri non è arrivato 
in Susa. Furono trasbordati colle slitte 40 
viaggiatori dalla frontiera a Gran Croce ed il 
treno 1 ritornerà da Gran Croce per portarli 
a Susa, 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 
martedì , 24 corrente, alle ore 2 pom., per 
la discussione dei seguenti progetti di legge : 

1° Assegnazione di lire 80,000 a Gabriele 
Camozzi per transazione di vertenze con lo 
Stato; 

2° Modificazioni alle disposizioni vigenti in- 
torno al trasporto e deposito dei tabacchi in 
Sicilia; x 

3° Compra dell'Isola di Montecristo. 

Verrà quindi immediatamente il progetto di 
legge per l’ autorizzazione dell’esercizio prov- 
visorio dei bilanci del 1870, progetto di somma 
ùrgenza, per cui il presidente fa sienro asse 
gnamento sui signori senatori che possibil- 
menfe vorranno intervenire alla seduta. 


——T r__—_——u11_m_____mm 


Dispacci ELerTRIO. 


[AGENZIA STEFANI] 


Washington, AT. — La Camera dei rappre- 
sentanti adottò con 423 voti contro 4 una 
risoluzione che condanna. il partito il quale 
wiole ripudiare il debito nazionale. 

Grant inviò alla Camera una lettera di Fisch 
la quale dice. che è incompatibile cogl’interessi 
pubblici il comunicare la corrispondenza di 
Si ckles relativamente a Cuba. 

Il Comitato degli affari esteri. rinviò dopo 
le vacanze di Natale le questioni cubana e 


ché fu il primo a patrocinare + paragu: 


aiapa. 
Hadrid, 47. — Seduta delle Cortes. — Il 
ministro di' giustizia presentò dei. progetti. di 
legge par la soppressione della pena veil’espo- 


ssi«ione pubblica e per la adozione «fel matri- 


{uonio civile, 

Vienna, 18. — Seduta tel Refcfisrath. — 
deputati polacchi presentarono la deliberazione 
dÎa Dieta galliziana, con cui si domanda la 
revistons Yella Costituzione nel senso dell’au= 
tonomia della Gallizia. 

Si approvò il progetto dî legge relativo al- 
l’esercîzio provvisorio del primo trimestre 1870. 


Parigi, 18. — Dopo Borsa l’Italisnosi con- 
ipaltava a 56. 

Parigi, 18. —. La Patrie dic che il pro- 
getto "di stabilire in Egitto muovi tribusisli 
esclusivamente europei non fu ammesso dalla 
Commissione: delle' capitolazioni; soggiunge che 
le sedute» eelta suddetta Commissione sono so- 
spese finu di primi di. gennaio. 

Vienna, 18. - 1 governo pontificio di 
‘chiard di ‘ssere pronto a conchiudere colla 
ivanarchia astro 'nfigherese un traltato di com- 
m-néivi sulle basi. di, eguaglianza colla-nazione 
priv favoriti. 


BORSA DI PARIGI 
REI Parigi, 18 10.bre 
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francese 3 72.553 7260 
Dit ce Pere, ima tf n 
dei taliane. RIE 5540 | 5595 
Seetto Rendita Italtana ci CA | TT 

Tiioir Divin 

Ferorie amberdo- Fenets 6530 — | bag lL 
Ferro Romane x suo 20 ad 


Y TO a 
ligan. ‘| us 

GEE iz noi [19 [IE 
Ferrovie. HE 


9 Mobilare traneese > | A10 | ma 
Mi versi [S| 

Cambio sa Londra tare 

Consolidati inglesi eg” 


late e BI 


GIACOMO DINA, pirertone. 
Giovanmi Rommarpo Gerente. 


BORSE PI-COMMRRGIO 
Borsa di Firenze del 18 dicembre. x 
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NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO. Vedi 
annunzio in quarta pagina. 


PRESTITO 


PREMII 


CITTÀ DI VENEZIA 


1 Sottoscrittori al suddetto Prestito sono 
prevenuti che dal giorno 12 al giorno 24 del 
corrente mese debbono effettuare il concambio 
delle ricevute di sottoserizione coi litoli prov- 
visorii mediante pagamento di lire5 per ogni 
Obbligazione. 

Volendo liberare interamente il titolo prov- 
visorio dovranno pagare L. 1940. 

ll concambio si fn presso le principali Case 
ove si ricevettero le sottoscrizioni, nel termine 
sopra indieato, trascorso il quale il concambin 
resterà sospeso sino dopo la prima estrazione 
che avrà luogo il 10 gennaio 1870. 

I Titolt provvisori solamente hanno diritto 
dî partecipare alla estrazione. 


AGENZIA TELEGRAFICA! 
STEFANI 
Via Rondinelli, N, 7, 2° Piano 
FIRENZE . 
Umeio di abbuonamento i giorstatività 
| Viani ed: esteri, siria aumento sul prezzo 


"{]di associazione. 


Sì ricevono put iasetzioni per i gior- 
Pnali esteri. 


TEATRI I 19 DICEMBRE. 


PERGOLA. — LUpers Saffo — Ballo Stelia. 
NICCOLINI -— Crespino e la Comare, enniato 
dai fanciulli modanesi. 


E. — Comuni. £ mariti. 

PIAZZA VECCHIA. — ‘cometa / due di- 
sertori con Stenterello. Ballo La givo- 
coliera. ì 

ALFIERI. — La diavolina. 


NAZIONALE. — 1 tre stenterelli. gemelli. con 
pantomima. 


GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE | ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE 


1870 ANNO NI. NNO II. 1870 P 


Il più interessante, il più completo, il più a buon prezzo _ * , 4 AI massimo buon morecato. RCS 
D'imminente pubblicazione —  STRENNA DEL NUOVO. GIORNALE ILLUSTRATO UN IVERSALE — D’imminente pubblicazione | 
Un elegante volume in:4°, stampa e illustrazione accurata = Prezzo L. 3 (franco di posta) = Racconti del NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO a: 
Pubblicati. — mARKA MANCINI — DELINQUENTE R PADRE OVVeErO FIMENZE E VENEZIA — FAUSTA POPPEA — IL CONTE ALYREDS vanni — È eiicronitni DELI MASTIO Dr vorrenna — in corso di 
pubblicazione: WILLIAM THORNTON, L'EROE MARINARO — REMIGIO 0 PASSIONE E RUON cuonz — Romanzi del'NUOVO ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE. Pubblicati : 


NERK E PELLI ROSSE : Scene indin® — TEVERINO — NAPOLEONE VALORI O L’aLtALEva DELLA vera socrane li como di' pubblicazione: Le rurE DI MACHECOVE — 
e giudiziaria. Descrizioni e illustrazioni di Paesi e Popoli — Romanzi, Racconti drammatici, Avventure camente; interessati costumi del mondo — Novelle: Anedotti; Varietà, Mode, 9 


Notizie, Sciarade, Rebus, Iodovinelli, Logogrifi. = Abbuonamento al Nuovo' gioritale, Illustrato Universale ; Annata L. 8. Semestre L. 5. Trimestre L. 3. — 20 centesimi ogni numer9” di 8 

menica, adorno di magnifiche incisioni. Abbuonamento 21 Nuovo Romanziere Illustrato Universale: Annata L. 3 50; Semestre L. 2. Trimestre, L. 41 25 — 5 centi ogni ntinmero di 8° pagine 

gnifiche incisioni. Dirigere vaglia all’amministrazione dei suddetti. giornali, via del. Castellaccio, 1. 12, Firenze. 7 ° | 
3 È e e © A E i i 5 
Piazza S. Trinita N. 1. : 
Giulio Sonnemann 
RINOMATO PER VENDERE LA MIGLIORE MERCANZIA DI TUTTA FPFRENZE 
I CoA ha stabilito una grande è splendida 

ESPOSIZIONE PER LA VENDITA ECCEZIONALE di Tele per. lenzuola, camicie, damasco? per tavola, ascitigamani. come' puro. uma immensa quantità 


di fazzoletti di tela e tela batista ecc- Le 
Non potendo enumerare iqui tutti ‘gli articoli che sorio messi in vendita si nominerì solamente una parte. 
Specialità per Camicie Specialità in tessuti da tavola: 4 3,000: Pozzine 

1000 Pozzo di Tela d'Olanda d'Irlandi, Svizzera, di Germanio 6 no- 1000 COESII Lame n ii Salviotto' razzolotti di nerd! 's'si Teld batisia a Liro 2,50, 2.70, 3, 350,4, 450%;la 

strale da Liro 1.10, 1.30, 1,35, 1.40, 145; 1.50) 1.55, 160, 1.70 occ., jl metro. serviti damaseati con 12 Salviotto mezza d0t1D3, ; ; 
40,000 Davanti da Camicie di tela © di batista somplici a rioamati a , i a doi Piro ; Grandissimo assortimonte di Flanelle bianche e di colore. 

Lire 1.50, 2, 2.25, 275 eco., ecc, a Liro,8, 8.50, 9, 9,50, 10, 12.eco,, la diogzitia: Liquidazione di tuti gli articoli di lana a dei prezzi. consì- 
Tele forti por lenzuola e per Mutande a Lire 1:10) 120; 1/30, È E ii A start dani 

hi a Lire1. 3 5 e i s ò È 

si o RI rl PIA E A Palle ia lione pi pp 11 Cobpérte'di lana per letto, Gilet da'oncela; |Camieiuole, Mu- 

'elo por lenzmola di un sol telo, di tutte 16 altezze, a Lire 15 18. 20, 22, 24, 27 oce., la dozzina, tande, Calz0, Calzerotti, Calzo da bambini! oce. 


Piazza S. Trinita, n. 1. 


ig 


Papova —=— “RIZZA o i da Papova | BANDO VESTIARIO 
EDIZIONI PROPRIE . In esecuzione del, deoreto; proferito "RE 


LUSSANA professore Fiipro. Mannale pratico ‘di fisiologia ad uso dei medici, — | nel 14 dicembre 4869 dal pretora della n A 
pal I, Alimentazione e.digestione, un vol, in-8.con;k.tav,.litografiche, lira 5,.| sezione S. Giovanni alle richiesta del ssd i 
arte. Il 6 III, Sanguificazione e--innervazione, un grosso, volume, in-8° di | signor Tommaso Vaccarino domiciliato 


Prodotti Elettro galvanici 


DELLA 


STABILIMENTO G.,-PELLAS 


.DI FRIBNZH 


circa 36.fogli di stampa con 20; tavole litografiche, in corso di pubblicazione; | elett in fi i i DEPOSITI. 
l'importo sì paga anticipato lire 10, completato il votume:costerà liro112, — elett gioie gr1-Fininze 40 sala Vale atic tazzino * *NapoLi Firenze Vaitaria 
Parto IV; V n, Meccanica animale, ispendio.- organico}: generazione ; un fonda,, n. 4, presso, il causidico, En: Antico Magazzino COPPINI ot ovaigien it | "ia Gi Paliani \ Cavi 


volume, in-80 di circa 15, fogli di stampa con. tavole tografiche. rico Gambini, il sottoscritto usciere | Via Calimaruzza, presso la piazza 
— Sùr'lo traitemeni do cancer è l'aide, du stc gastrique du chien et sur la presso la pretara ‘medesima, espressa- , della Signoria, Firenze, 

maniere d'extraite ce sue et de l'exployer. Uno brochure in-40 avec fig. lire. 1, MIGHIS delegato, rende pubblicamente | fe ordinazioni, vengono eseguite con 
—. -Recherches.expérimentales et observations. patologigues sur les nerfs du gont. ‘ moto : È dia la' massima soMlecitudine. Stoffe estere e 

Une brochure in-8°, lire 1. i | Che nella mattina dele di-221 dicem: nazionali», .,, ’ i 
— Sui nervi del gusto; ricerche sperimentali ed osservazioni: patologiche, un vo- ; bre corcènte alle ora. dieci, antimeri- | Waterproof per Signore © 


Regali per'_capo d’anno 
Patere antiche — Cofanetti — Piatti o Piattinî per fratta ecc, e6c;) 
‘a richiesta si rimette il catalogo generale coi prezzi relativi. 


‘|. lome{in-89, centesimi 75. ; ii | ‘diane; nella stanza ad nso di libreria | Signorine. 
- enna della Donna. Un elegante volumetto ‘in-160, lire 1, Ì janiitry primo To nello stabile di 
— Sulla innervazione motrice dell’iride e sulla) im 5 ell'occhio, © Pe 19sin piazza del'Duomo;sarà ‘pro- 
note sperimentali, Un volume in-89, Centesimi 14 pn one irelica, deli Oc cento per. mezzo «di pubblico incanto 
SELMI ANTONIO. Degli avvicendamenti o rotazioni. agrarie, Lezioni idi economia Alla vendita, ip separati, lottit; di, una 
rurale precedute da alcune osseryazioni critiche sopra l’agricoltura e la scienza . AU Ntità di libri scolastici ed altri, ecc., 
* moderna. ‘Un volume in-18° di pagine 338, (lire ta se, stali appignorati în danno del signor 
RACCOLTA di leggi, decreti e regolsmenti pubblicati dal Governo del Regno d’I- Giuseppe Casale nei: giorni 24 sutteme 
talia nelle provincie della Venezia a di Mantova liberate dall’occupazione.au- bre e 22 ottobrex1869,; i quali:bver: 
+ Africa, ecg., cogredat dar indici alfabetico-analitici e di um indice cronologico ranno rilasciati a,prnti contanti al 
fn grosso voluine in-8° di pagine 816, lire 5. maggior e miglior offerente ed a tutte 

Si spediscono franche verso vaglia postale, spese, del compratore. 


VING 
100000 t\ 350. franchi. 


lei AI 2. GENNAIO si 
n'e» 


AVRA) LUOGO LA 


Estrazione: dèiî Lotti, di priorità dell’ Ri stituto di' Credito in Vienna dell'anno 
1858, Ja.cui. vincita principale è di fiorini 200,000; 0 la più piccola di #95 es 

Obb'igazioni avtantiche, hollate fiello State, colle” quali si. potrà ‘concorrere alla 
Cei del 2 gennnio e quindi alla-vinoita del gran premio di 400,000 
franchi costano: 13 lira.cadauna; 7 Obbligazioni si danno. per lire 100, — 15 
Obbligazioni per: lire 200. 

Ordinazioni accompagcats dal rélativo importo, sia in viglietti..da Banco, sia in 
francobolli, e dirette co. lattera raccomandata, at sottoscritte, saranno prontamente 
eseguite di Il Casa Bancsria intaricata d'ufficio per la vendita di queste. Obbliga- 
zivri 


e C., in Milano. 


+ Pisa Rossini ce G. 


" ; PARTO deri ‘uscieri del quarto C D % 
mandamento ». Giovanni. 
RIGATUNO,, iena pi o ADET 


L2ulficiale: delegato 


SOCIETÀ 4 


EDOARDO LIPSTADT — Vienna. 480 


SERVIZI ILUSIVVP GR re CUARIGIONE 


PÉR' LA..SARDEGNA, ELBA; CORSIGA,- SICILIA E TUNISI = ff. save a rotaie, SQ ,| RCERTA co INFALLIBILE : 


Piazza Nuova Santa Marfa Novella, N: 1% e 16. — FIRENZE 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 


Presso la stazione centrale ‘| della “ ferrovia. — Appartamenti grandi e 
piocohi,icamore: separate. — Tavola rotonda ® pranzi a parte con servizio) 
separato — bagni, sala di. lettura, bigliandi. — abbonamenti mensili € 
settimanali. — Prezzi,moderatissimi. — Diretto dal proprietario ALFREDO 
ICKAPPEL già antico dirti re e' proprietario dell'Hotel du Nord dii 
Firenze, E 


73. /EAGLIARI (ioceando ‘a Terranova « Tortoli) proseguendo ogni 16 gierni por P up. 
S| .lermmo, ogni mariedì alla ore.% 50,pom. petali ee rei ei n S T " 
® catia TUNISI (toccando Cagliari) ogni venerdì*alle 10 pom. Tenente riopi della Hosea.ge y INÒ 0 LI T RE GIORNI 
E [RASTA PORPOTORRES tei ia dl Mt E PASTICUE PEIHA ..fi E 

nà Li sali SALE Li LLET i i, . 
3 |, pc? atianridian. tar religioni A Phi BîDenain 7.}.*: 
RO RRRAL AI, a-Piombino) ogni domenica alle ore 10 ant. voco,. lo ule ‘della bogens e gli i 
ri peu co PE Rorpora: Capraia, Porto Ferraio, Pianosa a Giglio) } fort} 

Gafova direttamente, ogni Innsdì, raercoledi, giovedì 9 sabato alle ora 10 por 


‘gig LINEA DI EGITTO, E DELLE, INDIE POLVERE vi DETHAN Aia 


IN. ù Rus! 3 
FOMBAT GALLES TU FORTO SAID (e medinate traxbordo a Buca), ADEN, A O ERE TESTARE MISERA SPA DPRAEURBR ATA SAL PATIORAL 
“in Alossabdria ai 8, 6 18 28 Gori ent ee e oe Arre 


modianto trasbordO sl Aia. trasporio di mrei per tatti gli Seni DELLA Sonia 


Di in Grrova alla. DIREZI " 14 
della Signoria ; in Livorno al DIET CAPO al signor GEGGONI, Piazzi 


PARIS 


ii } osloquor lugo ciali b agi i à 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del ‘D.r. Pattinson 
rà v CI }oaitivi rata irta: dio Rod» 
è il rimedio più sicuro’ contro og: i genere di Artrididi ore imial, cone : 
contro i dolori di denti' di LEA | di collo, l'artritide del capo, delle Draccia è della 
ginocchia, contro i dolori alle co-gie, allè spalle Po, ai seen 
AI Rotolo Lo 2. — al'isozzo Rbtolo le leyzz:Si; vende in, Firatze Je .fermacio: 
»:Pieri in via:della: condotta, Sodinî in gia de 1 CA, pisa visi E ac 
Signor Farmacista | Invi temi. ancora. un pacchetto. ell’ Ovatta del Dott., Pattison; 
i Ure pacchetti che; già pregi feno” un rende sei sei ve, Lo pra 
i p i iva,al n! narito e layo ro li 
s co pres) PA de pi dolori sono, cessati., Voi -! lo nta col 
primo corriere. * cab 


Vollogo (Valais) "19 Febbraio l:868-,(Mr,)_ il Presidente FROSSARD: 


all’esposizione: universale di Parigi 
del, 1833. 
PATE PECTORALE 
EE. KS 2 #7 


AL LICHENE D'ISLANDA CONCENTRATO 
BURKEL FRERES suocessori a GINEVRA 


fio) ion tifrich preziosi 


7 n 7 
A MINERAL Firenze, ditta A. Dante Ferroni Confetto aggradevolissino ed il più ef- 


fs) 7 i so Via Cavour, 27. ficace Pettorale contro, il'‘grippe, i teumi, 
Me 'ALSO-JODICA i rename cicli lt le tossi ostinate' e ‘le Ufeoronili allo 
DI SALES. presso: vocgHena- BAG, TABAGGO R VANERB:- Fr. 1-12 scatola cont, ‘75 la 118 scatola 
€ hi: pih lodios delle; concietnio.s8 MEMORIE IGIENICO SOCIALI* fppronito generale in Torino:da Rancol, 
i MOGLI et dalle ciali o SE profe "LUIGI CHIERICI SILE C.; in Milano, da Perelli Para 
odio: e ritto! preparati coi sferibi dedicate specialmente alla gi ù. 
rimedio pepe qua Ù, oi è Mia bal Sana fg piano di la gioventù 


Ces. Bonaccina; in Li d: 
(F. Contessini e C.-(H.- 628 - ; rel Ù 


E i n pag. 222, Bologna, 1869, 
CARTA pis “cura ‘dei temperamenti ‘linfa. Prezzzoslire 2; { pH m Treni 
{-losi, che lentamente»guarisce, ne- |: ‘Contrò "vaglia postale 0° francobelli al: LETTERE d’un Eremita. 


» Fae simile dei umbro 
“&he'è timbrato sulle etich 


Kolnische. Zeitung. ... © 


gorzo; nella erpeti,. nelle uftalmie serofo- | Lemporie-.librario di 3 Studi sull 
; , nelle | Lemporie-Jibrario di A. Dante F tudi sulla. fine del at adivià sw. gioia pis 
eine ica n ho ge sollirio , nello affezion. | Via Panzani, 18, e dai fratelli Cammell” mondo. — Due vol::prezzo L. 4 50, Tiigliche Ausgabe i, Wocken-Ausgabe 
dimero, proviene i gal,;cara las sifstazioni diret: delete Martin erre SARAI Vaio Ren Lipari gpedisce © <nivaigete le'‘otbind con vaglia anche da 
RR Meet a a A lo iari; ri Perl’ 6: in a ri 1 ‘scheint © N v i 
generali Si sj lisc@ ai richiedenti pata n | esternamente, con Bagni oca | mento» delle spese ‘postali. Thi desidera sla RR er Da Perroni, li pf Joge 3: r i Coli 
e sa ne trova presso le principali faniietape fr etario dott. Exxasto BRUGNATELLLI l'invio raccomandato per’ posta centesimi via:Panzani,: 18, Firenze. Invio. racco- tiglich in zwein Bogen. Freitags in zwem Mona 


: irenze prosso F. i 1804 
Consoli è Gandol8, drogh. Tarianetri = ti in 
Bruzia — Alessandria, Crespi. 


mandato aumento:idi.cent. 30. 
(co, farmacista. | — Maat 


Tip. dell’Orrvione diretta da-(, Cerhone. 


Fur. das èrsto Quartal' 1870. 


lano, prazso Carlo Erba — Torino 
nehmen unsere Agenten Bestellungen an. 


Coostanzo e C. drogh. — Genova, 
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